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FfiEZZO B'ABBONAMBNliO 

Per fidine . • < . . un trimestre lire 6. — Scnfcstre i l . — Anilo IO. 
Per tutte le Provincie'Ifcdjahe » K ' » ?, — » IS. — » »4. 
Eslefocspeèb^ptìslali'dl'liiifij-
Inserzioni'etìa+vlsl a fpreiii* da. «onvettirBti 

É^ ME 

GIORNAiE POLÌTICO 

Esce tutti i giorni eccetto la dÓmeniì;a 

Un numero cent. 8. 
•iiiÉ»ii»>iMimiiÉiiiiiiiiiiÌMi^iifi«^iiiiiiiiiiiiiÉii fciiiiiliKalèibi 

in Metenfovecchlftprciiiiola lipografln Selli. N.'6581 rosso r.''plftti)»j ^ 
,Le a^spflazloni, s(, r̂ .ccvflijo (|».l llh"Ì0, i\\»j PftOte.Camhlerasii .vta C^yMit. 
Le àssócla'itonl e'ié'ins'eriìonlisl pagano anTe^lpatamènlf. 
liiianoiMrìtU HOh si rtetitiilMono. ' ' : 

wtei &ÉÈÌÉàUÈilékmàk' 

Il .Clqtnitajtp t̂ ilel̂ i)iiciO F^ridlaiio. riceveitp 
dal iaénérai'e Gaiibaldi la seguente ièllepar. 

Àmm.' 
Caprera, 10 fehh.rm 18&7. 

Ii>' tìòil pÔ ĉ* €|iè' àttàditeiliite' Iblài^è il 
gcttéit'ost) ó'j)4^ròéttóo Ikyori&Tosti'ó — M. 
11 paese no stìn OBr% rìajionderà,, eflime 
8cjapi'« all'! iftvlto dei{ vostro cion]iita't04> 

eou affetto' VÌ"sMngO' la liiaiio' 
Vostro 

G. GARIBALDI. 

Il programma elettorale. 

Il disaccordo tnanifestatosi fra il Mini-
'Stero e la Camera rblàti'vs îiieftto alla p/Or 
posta Vegĝ  d'ella libertà della Chiosa, e 
della liqiaidazione d'ell'asse eccl'esiastico,-ed 
alla famosa questione dei moetinijt, che noi 
crèdiaftid fèriìiaménle noii essere siala che 
il .pretcslo del scioglimeato della Camera 
stessa, h» gettato: bruscamente il paese in 
una crisi le cui uilime conseguenze 'pfi-
trebberò" rinscirc fiilaJi-dUa^.-nazjoneed.allp 
libertà. 

Nel momento attuate le elezioni possono 
esercitare-iiwa" grapdè fnfiuenza 'suli'avve­
nirle d'Italia : eàséndophe.dajr esilo di quo-, 
ste, farse, dipenda.' l'avvenire jdel regime 
costituzionale. 

Goiìviene quindi che il paese e gli elet­
tori si prepari)3o 's(̂ r;iaipen,te. a. sfiongiurare 
il pericolo., elfiggeniìft. aj)p..i'appregenta.p!5a 

jiazUmaliB uo.t|ilni dir provala fede polilicji,, 
d di princìpi francamente progressisti, senza 
Ibsciaraii'smuovere dalie'insinuazibni dellÈi' 
sìtam^a-oSlqibsa dai maneggi ' degli agenti 
del potere, che non risparmierà le arti, le: 
promessa e-le minaccici ondét far triònftti'ie 
il suoi candidati'. 

Nelle prime elezioni il- Veneto non fu 
fortunato nella scelta de' suoi. ràppresetì-
tantL 

Non perchè fra questi non vi fossero ó^-
iw uòmini, intelligenti, e delle spiendidei 
ìpdividualìtà, ma dal punto di vista che' 
l' nh'fià, la qudle ncU' elertiento Veneto era 
ih diritto di aspettarsi up rinforzQ, del par­
tito "progressista, vide con sorpresa i depu­
tati nostri, salvo duo singole eccezioni, 
spiegare uqanjmi la bandiera ministeriale. 

Le,conseguenze le vedeste. Nell'ultima 
v;otazionc di l'atti a proposito del diritto di 
riut'iidue. mólti dèi nostri deputati votarono, 
contro lo Slaliulq e la; libertà. 

Ebbene, costoro sono g'iùdicati. 
. Né a scusarli vale il sofisma di .ayer so­
stenuto il Ministero • nella questione dei 
meetings, pefcWè questióne incidèrttalè, pro­
testando di aversi voluto riservare per la 
grande battaglia della Chiesa, ove il volo 
decisivo era necessario, 

Sofi^tna, lo ripetiamo: essendoché !,e 
questioni di libertà debbansi collocare .som-
prein prima linea, né colla lìbeî tà sia le­
cito di traiisìgere giammài. 

Noi confidiamo che gli elettori, disingan» 

A F I ^ B N I D I C E 

Botauicamentei parlando questa ' pianta •. costi­
tuisce ̂  un genera dalla famiglia'dello MÌ&na,-
cce,. tribìiddlè nicoziane, delle quali .'ai hanno' 
diverso, specie, mai prinuipali di tutte,etsolo 
colti'^ate.in BuiMpa soiuo flainicp^iana- taltfaeci) 
0 Tabacco, maschio o comune, e la nicoaiana 
i-uslioa 0 Tabacco àdvatkOt le -foglie del quale 
non abbracoiano :il ; fusto coinè quellift del prò», 
cedente. La,- prima specie ha,. 'un fusto' cho. 
giunge all' altezza (K circa un metrp e mcKzo, 
ed è rigido, eiietto, ramoso, cilindrico,-, della 
grossezza dà uupoUice, leggermente yeluttato 
e midolioso, •, • ' 

Le foglio clie porta sono sessili, ovali ian-
ceolajte, lunghe un pie.^,.pubescèntiàJlle.JierJ 
vature, di tàitto. viscose, tì. color vei'd8idìver.> 
semente • intenso secondo/le,.due suporfici,' e 
deflagranti fiul fuoco. I iìori stanno raccolti 
insieme, ; a ipapicoJo sulle, ostnìmità,'dei : fusti 
e sono rosei o ferruginei, grandi,a corolla 
imbutiforme.. I';frutti sono capsule, ovoidi ;bi' 
loculaiù contenenti unamoltituJdine ,di minutis-: 
simi ;Semi,- 6'la radico ò,iìbbi'ósa, ramosa lé.'di 
sapore ?»olto ;aciie pur essa.' Tutta la.pianta 
ispira grave e spiacevole odorp. 

Il tabacco Iia, rapporto, oon ,l'agricoltui-a, 
(.olla, cliiuttica 0 coU'industria. Sotto-questo 

ultimo punto.di vista e come coltura clieló 
stato utilizza in proprio • baneflzio, : costitiiisce i 
una delle principali.sue entrate5'dallato del* 
I';agricoltufai il,,tabacco ò notabile--pei"quésto 
che può dirsi la' pianta la piti, ricca; e quindi 
là più bisognosa di materie saline,'- forbendo 
bea'ptìi.-cbfe'30,p,er IGO di cenetó Dal lato 
•chiraicD fihalméfate'essa.è importante pòrche 
è :m jlto ricca di un alcaloide, circa 8 per'-100, 
e perchè'iCÓHtiene una notabile porzione- di a-i 
•cidi' organici. Inoltro, essa è soggettò nella' 
Sila.'fabbrica8Ìono di una delle piìi .iniportanti 
fqrmenta^iOjii. 

La coltura del tabacco prospera nei.climi 
temperati o caldi; quindi comunque origina^. 
rio.', dell'.America, vegeta pure in molte'1 con'--
trade d'..Europa, ma vuole •ijOrróni ricchi spe­
cialmente in materiali potaasiferi e concimati 1 
doltoi La'vària coltura.puà' fornire.qraalità 
diversò;di,, prodotto) vale a dire piìi 0 aìifeba 
ricche d'iiaromay di nicotina eco. Queeteipialntaf 
annua'.sj; semina verso la .fine dèi .marzo-:pre*-
'pjivandoteàlitérreno conio stabilire in oWgitie 
.la sua coltura, dopo aver bruciato per ; un 
cèrto spaisio del suplo, quel • che v'e df-yege» 
tazione, si smuove e si divide alquanto la 
terra che hai ida TÌcovere'il seme, oper circa 
uno spazio di -13 motti quadrati vi si sparge 
quanto seme può stare in un cucchiaio dai 
càft'ò, quindi si copre.con frasche, abbando­
nando a se stesso il suolo, tanto ohe.'a capo 
a due masi le piatite sono' nate, e sono altresì 
robusto, da potere essere trapiantate. Il suolo 

tiati sul conto di oerli'nornij forti dcirei-i 
sporiehza'del passato; cònsci' dei poi'ioaiii 
dell'avvenil*e; sapranno l!àr'g[i'asttóiB di gtiB*-' 
sii uomini pronai' sempie'' ad' Iticen'sace -il' 
iJotere,'sciltj '^erctìè'il ipotjs'rb 'è pótéi-e. 

Nbi''cOnfidiijaib che gii'élél|0ri, jJiù chQ. 
alla 'pompa d^ile frasi, alla' soriqrUa,"delle' 
próm^^sej di cp!oi:p„'c|j'p^ qspirahp, 'fii rnàfl:, 
dato naziotjale,'sapr^iji^ijbi qup,s^.vq^s,^aves, 
«iguardo ai,,carattere, loro,,, alle» tqn^pn?;?! 
ed ai. prìncipii. 

Ma per ciò otleuere coni pìù> sicurezsaj 
fju d'liopo chei Ossi si uniscano ia comitati 
elettorali onde studiare ed accortesi, sulla 
scelta dei più degni. 

Che il candidato, si presenti e faccia 
ti-ancamente la sua proPosslotie di fede. 

Gnerra àeiiza transazioni al progetto di 
legge sulla libertà dèlfà'Chissà, e là li'qiii-
dazione dell'asso'ccciesiastìcó': ' ' ' 
, Roma capitalo: 
: I confini naturali : 

Riforme amnùnistrali^e, giudiziarie e fl-
tian'zi'à'rle': ' ' " •• 
, Revisionò della légge fondamentale 'la 

cui imperfezione fti'diiii'oslràta dàlia' que­
stione del diritta '^j.riqoioae testé espe­
ri noen̂ Ufa. 

Ecco per sommi capi il programma che 
cj abbisogna. 

Chi ne ha un altro non fa per noi. 

T7Tr^rr7i7 I--» 'U-.lr. 

che TOgHoha-, giova-che sia 'esposto-al èud es't; 
he fà'-d'uópo'uh t)i<t)fondo lavòrO, se 'ndh-ché 
dopò la teriztt o-quarta' rffitìcoltà;. ' 

Sogliono i coltivatori solcare'il terreno jier 
dri t to 'epor traverso, oiid'è'-piantare 'gli itìdi-
vidùii sopra' il coftiignolo; èhé- riasee dà que­
sta Bolfefttura recipro'ciaiiaettte pefrpendicòl'àjre: 

Tra•• r uiia'.e-1''altra;;piànte 'fa d' ùefo la­
sciare- 1 imo • spazio 1 relati-taÀSei - te asSai grande 
onde crescano rigoglioso. Del resto inflùÌBe!<Ài'ó 
sibistraiiiente soî ra 'quei^t&idelicata coltiVàsiio-
ne, il soverèhió calore'di'UWtti i vénti, il fred­
do, le brine» ed anco certi bruchi, die 'né di-̂  
voraiio avidàihente le {>ianté; 

La : raccolta è al suo ' momento opportuno 
quandto le foglie veggofasì còpeiriio 'di 'macchie 
gialle, divengono cadenti e ttaBtadano un u-
misre vischioso. Ma'bircà'quaiBtìnta, gio'rni pri-
mja'che l a vè^etÉtzione- sist' gittii'tà i,' tal jìtthto 
si' sopprimono quello foglie' piìl'basse 'ed'anco 
spuntatisi gli individui ibanteiieudòli'ad un 
altezza varia tra i '66.e 90 béùtìtiètHV ri'cni 
la8oìà'ndo:che 10 o'20 foglie sdlfe sul' fusto; 

Tanto jpiìi il tabacco iiesìee leggero; qtiaJi'to 
più questa'spuntatura'fu ritaidata; 

La raccolta si fa scegliendo '• giornate di non-
mplto'raggio solare, ' ed • à suold oion baghatO, 
ovvero umido di eoverchib; Si tagliano-ié fO'-
gljé' soltanto, 0 queste 'insieme eòi fusti; e ^i 
abbandonano per qualche tempo sopta il tér-
reiaoì esposte al sole, che le appassiafca un* po­
co senza ingiallirle: pòi so no faiilio dei cu­
muli aventi la pianta della foglia volta al-

Pubbli(^amD> Vi'mSàmm a^li Italianiisti^. 
lizzato dai deputati della sinistra: 

Agli JtóHtmii 

Mo4estì, ^ lib§.ri («i|iad^^, ?|(}n,.i|iù rfif»-,: 

|iresefl.tan,li (|?ll* " '̂̂ !°'Ì?|f. "̂ 9?iWî ffl8i •*'. 
,>P9,tri 'e,l,el,to,iii, colia.sjqftr|^zs!^,,''d(';;!^|]'^!co-,, 

povere èopj^jlijfp. 
t,a, Qŝ ^̂ '̂f;̂  è, scÌ9,Ha",, vqi gii^di(:|i«|r«(je. 

Useitfti tlj|He elesion'i ^^ \^% K^a\\%^^, 
^wficfl?ipnie'4ii protesta; cofllfOi «l wlvgo-j!, 
yeciiO,-. .e la. ijis«!ip^tri(^ ainmiPiisttQfticmfit,, 
(jleUberava nel! 8UQ> essQifdĵ , CQi)|9.,,8opp;?4STr 
4iono;delfe 0Qr{kor^ioni, wdgiPW», Uflft ri^, 
^orma uoiMorsalaieAte. a«epiUt,,|cqpii#!>Qpi)i,T„ 
quiata, che, oggi un progetto;-di, leg^Pj.jCoJi, 
Suneato carattei^ di uns< HlE»tte?ion<j,iVq^, 
liebbe dislfugge^ n,o' suoi prfi?!ÌQSÌi,«isj8Ìfr, 
feti ecooOBiiOi e civili. 

La sua opetfi^alaore edintenta'ar^proV» ' 
yediiiienii 'fìitààmri era ropentinsitnoffte 
intei^rottà da quella <Jorf»}dàbi|e>iiA{^vesa', 
!,lla quale non mancarono i mezzi moràfiu^ 
( mateiiiali decretati coti sihgolàFe''abi!iegà-
2Ìone,' ed ,-abE)bndò r'uria'nime''e subiànè-
i laijpÌD d'ella nazione, sgcsziatameiité-pai*-' 
raiiazàto dà pghì maniera' 'd'étrari, "dà'l̂ >> 
{scitlazioni idi- una. politica: ipaucosap-dalia*.' 
iisipieasja dèi disegni stratègici e-dati ' in-
dompostoi complicato e taifd|0' mbccanii^o 
cjelle piilibliclie aziende. ^ ' 

: Dopo lii sventura di dna umiKàzioilie' 
qhe amareggiava gli animi mkKgradf^''1^' 
ijestitukiotié di eletta e iarà pàiltè"'fl'Kàìliia 
dhe' èra àhchè la più fó'rhlidilbi)é''ti^inèéa' 
à,é\\h 's(rat}fél'6, rìchiàimiata ' Ìk''^Ca/ri(ii*à'^ai' 

IfìntèrnO, e dòsi si trasportano 'in-luoghi cò-
pierti, nei quali vengono esposti all' »ria pW 
circa dìió.'éioftll'-l '«ltì^i6ìigóffii-'fiiùitjili'àlfi"«ai 

bprÀ i 
B^pei'ióti.' 
'' ' Dopo dh'ò Ip foglie 0 là piànk tagliate 
siibl sospèsa jfér l'aria l iWà |o -ne l ' M™^*®' ' 

•'il' suo 'a^òì'n^ilffleiitó, se [ io Eìmo'àbì c!ii'mn«t 
é qù'es'ti "veh'gpiiò 'coperti còti "delle i'amey'ié;' • 
q|ia!i vi esercitano''ui^al'leggiera pi-éssidntl/iSè 
'afvl̂ iigà che n'ei'ÌBiiniiili ai sviluppi "Att'̂ éirti^." 
•ripcàldiine^tb, 'debbiànsi jalloirà '̂ afté'égiétì'é ''0 
riiifréscare,'"'onflS''ìmp'èdirè"cÌìó' 'vi''jS''Btemfi!Ì<ii' ' 
la fermèntà&to'iita fino a'fch'e sfa'tiófti pilSsSt'e,' 
'Alla JàvòMèìi^: Qiiesta pl'àiife''aillSM flìVtì--' 
é̂  prèpató^n^'B'ébònllfó' l'u¥ó ii' '<iiii''Vìèh0'dî " 
'isianatà'j ia«i''iih òpérijzioy '(^'e'pjuS' Wàiyfh' ' 
lijnmrfe sèiàipre a' tutte,'-IIB M^S, ciJnStìtiè:^M' 

. ^ . __. ... 4;.ì . 
'anale giova ad. eccitai e la fermeutassione'cté^' 
iumm'cìié dovila;' essertì' ctiinY!3rÌit8'''Ìn'p'ol'-' 
Tjòvtìi'-fi ^tóva " a 'ió'pttfórìre p'ie^beVoì '̂zS;' ' 0 Q vèreffi' 

(1) La quantità .^el.salo adopen^Io .Varia seoaudo la : 
aporie del ,̂ t>u(;(;p,̂ )j(e ypgliqpl f)<)»lwrlcìu;ej..i!i&,ttlisl 
gala con SJ, per ,Oio.dfll'»C'J"a ir^lJWcp.fla iWa; B 
3S m 100 litaljacòo (ìli tagliarsi per fumo; »'SD per 

'tOO (ubali eco in'c'ói-tla e 8'per tOi)'quello dii sl([arì'. 



M^lM. 

lavori domandò con insistenza di 
coli' ^o,. '«gÌ| | .deÌ4BÌ}8a|Jir 
e 'alla pmziiTfl # | 0 st i |^ri i l | 
p p r é s i i ^ .^tìÌlctiutì«:àp#r 
iscute«% iS^eÉfti P ^ ^ 

, rppvi^'lnpótfé ;' è -'per meifb' 
y ^ k e •'*'; p'èffrianente Comiiiis-

^^lierp^coiftjiulì^ ^U'studi e pronte 
f l ^ ì e ì*'ìmpo'rtanli ecdlnon»ie. 

LA IQCE DEL.POPOLO , 

SUOI 

ina 
on 
edl 
pr 
valìj 
de|^ 
sio'" 
le prì 

Né da, oggi soltanto comincia il grave 
disordine; sei anni furono consumati: la 
opposizione parlamentài:e ' chiedendo ihcés-' 
santemente di rivedere i conti, dello : Stato; 
il governo ' HfiùtAndosi con oàiinàzione a. 
presentare in tempo i bilanci preventivi, 
nofls.,.,p.teSM!iiM!!4p4̂ ,,«W.?t}...»k 
quali stava il segreto della mala arami-
nistrazionéi '̂éiila-. neóeSsità'! di urgenti ri­
forme! • • ••'•''•'•'•• • •' •*•••• •'••• ' ' •• • 

Ma improvvisamente ili Ministero; pro­
vocò lo .scioglimento della Camera inlpl-
lerahtè-^delJ'tìàsitóW'sid' 'es$o, inflìtto'per 
la'vi?)ì^2!Ìòne"'del!a[' ^fè'ggc/ sàiiro "depòsito-
che.'i m^iidàtirl,'della nazio'ne'fìartho Toh' 
bligò ài'viiModire ' e ' difèndere ~ scrupolosa­
mente senza distinzione di partito'. 

• V'òi"ló 'à'àpete',' il "govèrno ch'e 'dovrebbe 
ess/eré' 'de/cito ' alla" pubbiica ''opinione da 
lui invocata'' in- àltiri teinpi' è .per non metto 
gravi'arg'òméYitr;'la'rinnegà=''oggii anzi la 
punis'tìei perchè plaudente "'al^ voto' della 
sua)' rappresentaiiza,' già • manifesto nelle 
discussiom'-preparaferie degli ufftfci'contro 
uri'- progetto''di'-'lèggè; pernicioso' alla ci­
viltà -ed-alle'filiaiize, 'e a 'noi presentato 
colla- ìntitolai!Ì'o'ne«d!al i-aCro' nome' di^lìbertà; 
onde il nostro rifiuto-'Somigli-una con­
traddizione: noi riOstri-;principii.. 

Ma iligovemo non riuscirà ad illudere 
gli. elettori, -falsando lè'"jntenzioni' ed i 
f a t t i . - . - , ; , ••• 1 . - 1 < - . ' - . . :••..- •••• - '••'••• :• , ' 

Sosteìiitari:.della iin,yiolabilità. della .co,-
scien2ii'umanai.idesidèl'in:nio-r uguaglianza 
dei- culti; ma i non il predominio'dell', epi­
scopato sotto ;!''.egida.' del,, protezionismo 
governativo,,;!armato', di' privilegi, minac­
cioso ' dii peggiprliusurpazioniì; funesta oli­
garchia.; nelisduplice aspetto politico e re­
ligioso che,non sta entro :i.limiti delpro-
prip..pii,m5,tjer;0,. ,.n(ia;jjnvad.e il,,caropo,,dplla 
pqdest^icivile, .,.,;,. ,, , , •:-•..•.•. 

NQHJ •:yog-lifirao, ja, sjcvirez2,a, dello Stato, 
in.peficolov ,piftRff,nead,o la; sestv.itìi dentro, 

suoi magnati a danno del basso clero, 
fatìS^Bitri di^lppS, ricchezze fihftj'iif lojÉÒ' 
lià^o '3kraL0q '$aò strumento:-'(àr gù'éVra 
«ifê tro .il paese, inièntre esse con.,tfna bpè-
tózipne yeramerite^ consentanea -a' suoi 
diifitii devono e*ààére bas? a!, rlordina-
niento della finanza e quiiidi sorgente dì 
prosperità per lo Stato e pei cotnuni. 

insomma non vogliamo là spontanea 
genuflessione colla copsegna delle armi al 
temporale pontificato, che fulmina la. ci­
viltà e contende all'Italia la sua capitale. 

Il paese-al quale s'intima il veto delle 
discussioni è in colpa per l'appoggio mo­
rale dato alla -sua legale rappresentanza; 
il .diritto....di ,.,.riunip!ie ,.è. (;olpìt,p,,;,in. Italia 
perchè non turbi le trattative col Vatica­
no, da cui 'muo,ve:i-persistente quel soHìo 
di. reazione che- dà le vertigini dell' arbitrio 
anche a quei ministri che. si dichiaravano 
una yolla amici ..della libertà. 

Ora il dilemma è posto in termini pre­
cisi : a vói la scelta, o, la teorica dell' ar­
bitrio, governativo sostituito alla legge, o 
il suo testo precisò propugnato dal Parla­
mento : 0 le economie conciliabili colla di­
fesa dello Stato é richieste dagli urgenti 
bisogni e dal benessere del paese o la 
pervicacia di un sistema che col danno 
del pubblico erario ci impoverisce e può 
recare 'nuove- offese: a! credito ed all'ono­
re nazionale. 

Noi ci appelliamo tranquilli, dalla sen­
tenza del governo a quella dell' urna, la 
quale agiterà le sorti della legge' e della 
libertà che per la salvezza della patria ab­
biamo difeso ,nei voto e che sapremo, oc­
correndo, difendere colla vita. 

Firenze, 14 febbraio 1867. 

. VAvehi'r National pubblica il seguente 
documento di cui non abbiamo bisogno 
di far notare l'importanza : 

COSTITUZIONE 

DELLA CONFEDERAZIONE DEL NORD. 

Il capitolo I (Dd territorio) enumera i 22 
Stati che fanno parte della Confederazione 
del NoW. •: - '• 

Il capitolo II (Dette leggi federali) stabili­
sce che nel suo territorio la Confederazione 

_ esercita il diritto di legiferare, e che le leggi 
l a . Chiesa, ", colla ,tir,ant\ia idconosciuta cl̂ i federali sono superiori alle leggi locali: nella 

foglie di, .quello,, .che vuoisi, destinare, pel, 
fumo. „ / . , . •;,. •_, , , , ,. .,,.,. , . , • 

Infatii;ila,ìfpgìi^ .cpgì rammollita, pon si la­
cera,.' in lÀpecie ^̂ uapd,o. ?i',voglia ,éiliminare la 
costtUa .di .ùria ceirta'.Èrosàezza. -

3,1 ,t̂ bi,i.9có'.da na ,̂9.,e,.pr,eparatp, colle .foglie 
dd]a i.y,CQié pili, ricche, di :mcot.ina. Tagliansi 
dopo..}I"j;àiiimoliaie,Ditp,9 si .djspopgono, in cu­
muli' rettangolàvi di' 4 metri di altezza per 5. 
metri dî ^ larghezza e 6, metri di, profondità; 
Copi abiJan^ónatà in, massa, là foglia fetimenta, 
e la. siiâ  temperatura pub giungere fino a 80 
gradi., Î è̂. sostanze .•vegeto, .animali azotate del 
taliacCQ..si.decompQngono.svolgendo, dell'am-
inoniplcp̂ i, la quale ..Ubera là nicotiiaa in parte 
delle'fiî e cgràhin^ziónj BÌ\Une e così esaltarle 
prQpyié%,àromittiche.del,jtabaccQ, Jnel tempo 
ste5aó''oh(j prOTOQa,, in-paf'tQ,il ,dissipamento. 
Gli a l ^ resivitàti'̂  complessi di .qiiesta .fermanr 
taziòiie _so.no! lijen' np'ti,; ma puossi credere,ohe 
i sali pj'gaiji"ci,,ipgènerifip dpi carbonati e che 
del;lèg^p8ò',si, lib^i. .Lia, fprmentazioné lenta 
dura' cìr,oa, ,̂ .,inps'i sijtto, l'iufluenza, di una 
tempéraiurai) ,c3ie progredisce ,per un certo 
periodo e poscia,a. grado a grado va deore-
Bcondb'. . , ' ," ' , 

lìiassùmen^o. i risultali chimici, eli questa 
fermentazione''del tabacco in aiassa, possiamo 
diro che vi si veriiìòa la distruzione di una 
parte.della nicotina, senza la qualeiil .tabac­
co riuscirebbe assai- probabilmente dannoso 
nell' usp ; havvi scomposizìoiie parziale degli 
acidi organici, iutantochè l'ammoniaca resul-

costituzione non vi è pih che un solo indi-
genatOj e;;!'abitante d'unp;-Stato., pu ,̂ stabi-, 
•lìi'e il'sud!'''dpfeiicilio iti tiitti,.gli.altri.coitìc, 
'sii n fosso <, nato. La legislazione federale 
còmpréhdè-f ' 
. 1. Il domicilio e 1* emigrazione. 

2. Le dogane ed il commercio. 
3. I pesi, le misure, le monete e l'emis­

sione dèlia carta-moneta. 
4. n sistema delle banche. 

'.5. I brevetti d'invenzione. 
6. La proprietà letteraria ed artistica. 
7. La tutela collettiva del commercio, della 

bandiera-'tedesca all'estero, la navigazione 
ed il loro regime consolare conine. 

8. Le strade ferrate. 
9. La navigazione ed i pedaggi dei corsi 

d' acqua comuni a diversi Stati. 
10. Le, poste e i, telegrafi. 
11. Là procedura civile e commerciale. 
Il Consiglio federale e la Dieta esercitano 

collettivamente iLpbtere legislativo federale. 
Tutte le leggi federali sono in vigore, al­

lorché lo due assemblee sono d'accordo. 
H capitolo Ili'(Dei! Consiglio federjilé) dice 

òhe questo Consigliò si compone dei rappre­
sentanti degli Stati confederati. 

I voti sono ripartiti nel seguente modo : 
La Prussia 17 voti di suffragio. 
La Sassonia 4. 
Mecklembourg-Schwerein 2. 
Brunswick 2. • 
Ciascuno degli altri 18 Stati 1 soffragio.. 
In tutto 48 suifragi. 
Ogni confederato pub inviare al Consiglio 

altrettanti rappresentanti per quanti sono i 
suffragi, di cui dispone. 

Ma ogni Stato non deve emettere che una 
opinione unica, 

Ogni confederato ha il,dirito di proposta, 
e devesi deliberare su ciò che propone. 

La Costituzione non può essere modificata 
che sui due terzi dei voti ; ogni altra risolu­
zione è prosa a semplice maggioranza. 

II presidente, in caso di parità, ha il voto 
preponderante. 

Il ConsigUo comprende sette comitati per­
manenti : 

I. Armata. II. Marina. III. Finanze. IV. 
Commercio. .V. Strade ferrate, •, poste,. tele­
grafo. VI. Contenzioso. VII. Contabilità. 

I Comitati sono nominati dal ConsigUo, 
salvo i due primi che nomina il re di Prussia, 
come generalissimo della Confoderazion e. 

La nomina sarà annuale. 
Ogni consigliere federale siede alla Dieta, 

ed ha diritto di prendere la parola ; egli godo 
dell' immunità accordata al corpo diplomatico. 

II capitolo IV {Presidenza della Gonfedera-
gione) accorda la presidenza al re di Prussia, 
che dichiara la guerra, fa la pace, stipula 
trattati, invid e riceve ambasciatori in nome 
della Confederazione. Egli nomina il cancel­
liere della Confederazione che presiede il Con­
siglio federale,. lo convoca e chiude le dolibe-

tante dalla decomposizione'profonda delle ma­
terie a,zotate svolgesi in condizione di carbo­
nato, traendo pui; seco vapori di nicotina che 
dalla porzione ; di circa G per 100 riducesi a 2. 
Questa parte del fenomeno è ciò che confe-. 
risce.al tabacco la levatura o 1' aroma. Fi­
nalmente in questa scomposizione complessa 
la .foglia del. tabacco assume un color nero 
per .la formazione di prodotti chimici inde­
terminati. • 

U molto odore, o la levatura di un tabac­
co non sono una prova della sua forza; in­
fatti , un tabacco può influire fortemente su­
gli organi dell' olt'ato, in virtìi della molta 
aaunoniiica, e non già. della nicotina ; mentre 
al contrario v' ha del .tabacco di poco odóre 
e di molta forza per la maggioi' quantità di 
nicotina. Un esempio di questa sorta si ha 
nel tabacco di wr̂ m-ia, come quello -ohe ha 
poco, fermentato e quindi è poco ammoniacale, 
e -per oonyorso più ricco a paragone di ni-
9Qtina. Quanto all' aroma o al profumo spe­
ciale de'varii tabacchi, nulla possiamo dire 
che la scienza abbia determinato con esat­
tezza. Dicemmo che la nicotina è salificata e 
non è libera noi tabacco. Infatti quando trat­
tiamo con l'etere il tabacco in foglie non 
fermentato, questo solvente non .estrae che 
traccio di nicotina, perchè il salo naturale di 
questa base non vi si scioglie ; per lo contra­
rio il tabacco fermentato cede all' etere quasi 
la totalità della sua nicotina, talché la ma­
teria così trattata appena ha sapore, 

razioni. Egli convoca e chiude le sessioni della 
ip^Sta federale; La convocazione dello due, jia-, 
.semblee ha luògo ogni annò.-ill.Consiglio può 
sedere, nell' assenza, della ,it)ieta, ma questa 
non siede' mai noli' assenza del! .Consiglio. 

E il re di Prussia ohe sottopóne le propo­
ste alla Dieta, sanziona e pubblica le leggi 
federali e le fa eseguire, nomina e revoca 
;gl' impiegati federali. 

. L'esecuzione militare é autorizzata contro,: 
i membri della Confederazione ohe ritardino 
ad adempiere i loro obbhghi federali. 

Il Consiglio federale ed in caso d' urgenza 
il .jfé di Prassia procede all' esecuzione, e so è 
necessario occupa lo Stato recalcitrante, so­
stituendosi al governo locale. 

Il capitolo V tratta della Dieta die viene 
eletta con suffragio universale e diretta. 

Finche non sia yptfita. una legge elettorale 
federale la Dieta -̂ arà eletta secondo il moào 
stabilito per la Prussia, 
' I funzionari pubblici non sono eleggìbili. 

Lo sue sedute sono pubbliche. 
Il suo mandato è di tre anni. Essa nomina 

i suoi uffici. 
Il voto ha luogo alla maggioranza assoluta. 

I membri non hanno diritto. ad alcuna inden­
nità ; non possono essere molestati, per cagione 
dei loro voti o discorsi, e noti 'possono accet-
,tare mandato imperativo. 

Il capitolo IV (Sistema-delle dogane e- del 
commercio )• porta che la Confederazione .for­
ma un territorio doganale unico e ne regola 
la legislazione e le tariffe. 

11 óapitblo III tratta delle Strade 'di ferro. 
Il capitolo IV tratta dello Poste e telegrafi. 
Il capitolo IX della Marina e della namga-

zione. 
Non vi è che una marina per il mare del 

Nord ed il mare Baltico. Il re di Prussia ne 
ha il. comando; nomina gli ufficiali e riceve 
il loro giuramento e quello dei marinai. 

Kiel e Jahde sono porti di mare federali. 
La bandiera ò nera, bleu e rossa. 
Il capitolo X tratta dei Consóli che nomina 

il re di Prussia. 
Il capitolo XI tratta dell' Organiszazione 

militare. 
Tutti gli abitanti degli Stati del Nord sono 

obbligati al servissio senza potersi far rim-.. 
piazzare. 

Gli Stati confederati sopportano propor­
zionatamente il bilancio militare. 

Ogni abitante serve dai 20 fino ai 27 anni, 
e fino ai 32 nella land'wer. 

L'effettivo dell' armata foderale sarà du­
rante 10 anni e sul piede di pace dell' uno 
per cento della popolazione. 

Per ogni uomo dell' effettivo il re di Prussia 
riceverà 225 talleri. 

Il re di Prussia comanda l'armata, egli ne 
ha il controllo ih, ogni tempo, la mette sul 
piede d'i guerra e ne stabihsce là cifra. 

Riceve il giuramento delle truppe. 

Ma r etere in cui si trova la quasi tota­
lità dell'alcali organico reagisce alcalino, ma 
non a proporzione della base che contiene. 
Ciò dipende dall' esservi la nicotina pur sem--
pre salificata, come già era nel tabacco, per 
altro colla differenza dell' acido che è 1' ace 
tìco in vece del malico. Ora mentre il malato 
di nicotina quasi non si discioglie nell' etere, 
1' acetato vi è ben solubile. 

Noi non entreremo ora nei particolari della 
fabbricazione delle varie altre maniere di ta­
bacco da fumo e da naso. Nella manifattura 
relativa fassi uso di forni da torrefazione e 
SOrio tavole orizzontali formato da tubi di 
rame, pei quali circola il vapore caldo a più 
120, onde spogliare il tabacco dello eccesso 
della sua umidità^ per sottoporlo quindi ad 
un ulteriore disseccazione ad una temperatura 
media di 22. Il tabacco perde così da 4 a 5 
per 100 d'acqua e si riduce nella condizione 
opportuna per essere diviso in pachetti. Un 
abile operaio può fabbricare giornalmente 2000 
di queste cartucoie, servendosi all' uopo sem­
plicemente di una forma di legno attorno 
alla quale avvolge la carta per introdur tutto 
dentro un altra forma di latta, entro cui ri­
mane la carta sola che viene ripiena tosto 
con un peso determinato del tabacco tagliato. 

Il taglio delle foglie che debbono essere 
convertite in tabacco da fumo, viene eseguito 
con una macchina che ha un fendente e due 
cilindri orizzontali, fra i quali passano pri­
mieramente le foglie e ne escono pi-essate e 

disposte all' azione del • coltello,' òhe' le divide 
in listerelle da 1 a 2 millimetri di larghez­
za. Ognuna di queste macchine può tagliare 
ben mille chilogrammi di tabacco per giorno. 
La fabbricazione dei ' sigari è per lo più ope­
ra di donne ed esige molta destrezza, oltre 
una imona scelta delle foglie. Queste sono di 
due esorta, cioè la foglia unica esterna e lo 
inteme che fanno il corpo del sigaro. Lo in-
voluòro dei sigari deve essere costituito da 
foglie inttre, o grandi parti di esse, mentre 
le foghe che fanno il corpo del sigaro pos­
sono essere semplicemente di buona qualità ; 
privansi della costola più grossa o vengono 
inumidite, le altre inumidisconsi pure e si 
stendono sopra una tavola per tagliare in 
parti di lunghezza di circa 20 centimetri, 
dentro lo qusJi si avvolgo la piccola massa 
delle altre foglie, ohe l'operaia arruotola tra 
lo mani. 

Le quahtà che si esigono in questo pro­
dotto sono le seguenti, quanto ' alla forma ; 
il sigaro ben fabbricato devo essere unifor­
memente cedevole alla pressione, non deve 
presentare irregolai-i protuberanze. ed il suo 
involucro di foglie non deve essere troppo 
ristretto, nò lacerato minimamente. 

Dopo la loro.formazione, i sigari vengono 
esposti in seccatoi ad una temperatura di 20 
o 24 gradi ed ivi si lasciano per circa 8 
giorni, dopo dei quali si mettono a massi di 
25 cadauno e si immagazzinano per versarli 
nel commercio. - Q-. 0, 
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LA VOOB DEL POPOIX) 

Nomina i generali e i domandanti delle 
fortezze. « 

Pub costruire delle fortezze. , . 
Gli alti ufficiali sono nominati dai mni--

stri confederati dei quali essi comandano il 
contingente. 

Il re di Prussia pub proclamare lo stato 
d'assedio. 

In tempo di guerra il potere supremo pas­
sa esclusivamente nelle sue mani, in tutto il 
temtorio federale, e 1' autorità civili sono e-
gualmente sotto i suoi ordini. 

Il capitolo XII previene gli attentati con­
tro la Confederazione e gli assimila ai delitti 
di lesa-maestà. 

Essi sono giudicati dalla corte suprema 
delle città anseatiche a Lubecca. 

Il capitolo XIII dice che dei trattati spe­
ziali sottoposti alla Dieta regoleranno i rap-
lorti della Confederazione cogli Stati del Sud. 

A T T I U F F I C I A I J I 

~ La Ometta uffidale del 13 contiene: 
1. R, decreto, 12 corrente, che proroga la 

sessione del Senato del Regno e della Camera 
ioi deputati. 

2. R. decreto, 13 corrente, con cui la Ca­
tterà dei deputati è sciolta, sono convocati i 
Collegi elettorali pel 10 e 17 marzo ed il 
[^lamento pel 23. 

3. R. decreto, 30 dicembre 1866, con cui 
ii ordina 1' amministrazione centrale della 
marina. 

4. R.~ decreto, 30 dicembre, con cui si ap-
irova un regolamento ivi annesso sulle attri-
juzioni dei direttori generali dell' amministra-
'ione centrale della marina. 

5 Una disposizione nel personale dell' or­
line amministrativo. 

Quella del 14 contiene: 
1. Un R. decreto che approva il regola­

mento pel passaggio del personale della ma­
ina dai servigi esterni all'amministrazione 
jentrale, e ia questa ai servigi esterni. 
. 2. Il regolaménto suddetto. 

3. Un R. decreto che istituisce presso il 
.ninistero della marina un Consiglio superiore 
di viarina. 

4. Un R. decreto che scioglie a far tempo 
lai 20 corrente le due sessioni del fondo pel 
'.ulto in Torino e Napoli. 

5. Un R. decreto che autorizza la Camera 
li commercio di Savona ad imporee una tassa 
ra ìgV industrianti e commercianti del suo 
>erritorio. 

6. Disposizioni nel personale dell' esercito. 
E quella del 15 : 
1. Decreto che autorizza alcune variazioni 

legli Statuti della società del canale Cavour. 
2. Decreto che approva, salvo «tlcune mo-

lifioazioni, gli Statuti della società d'Imola 
ter lo spaccio nornMle delle comi fresche. 

3. Decreto ohe introduce alcune modifica-
ioni negli Statuti della società per la ferro­
sa da Torino a Ciriè. 

4. Decreto che approva alcune modifica-
ioni negli Statuti della Società per V appalto 
lenerale dei dazi di consumo di Milano. 

5. Promozioni e nomine nell'orti ine Mauri-
'.iano. 

6. Una disposizione nel corpo d'intendenza 
militare. 

NOTIZIE ITALIANE 

— Secondo lo notizie più accrediate d'ieri 
•ora, la crisi ministeriale sarebbe finita. 

Il ministero rimarrebbe composto nel modo 
.cguente : 

Presidema e Interrto, Bioaaoli. 
Finame, Depretis. 
Esteri, Visconti-Venosta, 
Lavori Pubblici, De Vincenzi. 
Guerra, Cugia. 
Marina, Biancheri. 
Istrueione Pubblica, Correnti. 
Agricoltura e Commercio, Cordova. 

È probabile ohe Mali assuma il portafoglio 
di Grazia e Giustizia. 

— Ci si dice che sarà pubblicata quanto 
prima una Circolare ai Prefetti nella quale 
saia esposto il programma del Ministoro. 

— L'ItaKa annunzia che si sta promo­
vendo in Napoli, un Asilo di lavori pei preti 
italidni, 11 programma, o statuto provvisorio, 
stabilisce fra le altre cose che saranno am­
messi i preti sospesi a divinis per soli motivi 
politici e quelli cui la coscienza impedisce di 
oltre esercitare il sacerdozio. Ogni giorno, fi­
nito il lavoro ogni prete riceverà la mercede 
che non fiarà minore di quella ordinariamente 
stabilita per una messa. 

Si legge nel Memorici Diplomatique ; 
Il principe Umberto, erede presunto della 

Corona d'Itali», il quale s' accingeva a par-
tiro per Vienna nel corso di questa settimana 
ha ritardato il suo ^viaggio onde lasciare al 
conto di Barrai, nominato recentemente inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 
la Corte austriaca, il tempo d'installarsi. 

Prima di presentare le sue credenziali al­
l' imperatore Francesco Giuseppe, il conte dì 
B irral si è recato a Berlino allo scopo dì 
consegnare le sue lettere di richiamo al re 
di Prussia presso il quale rappresentò fino ad 
ora il Governo italiano. Bgfì fu ricevuto in 
udienza di congedo il 7 corrente. 

S. A. R. il principe Umberto abiterà du­
rante il suo soggiorno nella capitale dell'Austria 
il palazzo imperiale della Burg, il quale serve 
di residenza alla Corto. 

In questa occasione avrà luogo una serie 
di foste ; poiché, come l'abbiamo detto, la fa­
miglia imperiale si propone di faro la pivi 
cordiale accoglienza al principe italiano. 

Per ciò che riguarda il progetto di matri­
monio di S. A. R. colla arciduchessa Matilde 
figlia minore dell' arciduca Alberto, il vinci­
tore di Custozza, è certo che il generale Mo-
nabrea il quale fu incaricato di firmare la 
pace fra 1' Austria e l'Italia, aveva già sug­
gerito l'opportunità di questa alleanza ma­
trimoniale. 

L'arciduca Alberto avendo fatto osservare 
che bisognava prima 'di tutto consultare lo 
inclinazioni di sua figlia, il consenso fu riser­
vato all'epoca del viaggio del principe Um­
berto a Vienna. Secondo le nostre corrispon­
denze il matrimonio del principe Umberto 
colla psincipessa Matilde è considerato nelle 
regioni superiori di Vienna come molto pros­
simo. La giovane principessa, nata il 25 gen­
naio 1849, ha testé compiti i suoi 18 anni. 

E S T E R O 

Londra, 15 febbraio. — La comunicazione 
telegrafica per Valenzia (in Irlanda) è ripri­
stinata. 800 feniani si ritirano inseguiti verso 
i monti di Killamey ; il resto dell' Irlanda è 
tranquillo. 

Il Times reca da Washington 13 febbraio : 
La camera dei rappresentanti decise di porre 
sotto stato d' assedio dieci stati meridionali 
sotto il comando di ufficiali dell' armata re­
golare. 

Nel grande meeting tenutosi a Londra nel-
r Agrioultural Hall dalla Lega della riforma, 
furono preso le seguenti deliberazioni: 

1. È dovere dell' assemblea di dichiarare 
apertamente, che nessuna misura tendente a 
migliorare la rappresentanza del popolo nel 
Parlamento, potrà esser soddislacente se non 
sarà basata sul principio delUa rappresen­
tanza diretta e personale del popolo per il 
popolo, in luogo d' una rappresentanza unica­
mente virtuale e parziale. Questa rappresen­
tanza diretta e reale non può aver luogo che 
mediante il ' suffragio universale in base al 
domiciUo ed all' iscrizione, e protetto nel suo 
libero ed onesto esercizio dallo scrutinio se­
creto. 

2. L'assemblea desidera vivamente incul­
care ai numerosi liberali della Camera dei 
comuni, J'idea di un' assoluta necessità por 
ciò che tocca la tranquillità ed il libero stato 
del paese, di non aderirire ad alcuna misura 
di riforma che abbia per oggetto di eludere 
i giusti e pieni diritti del popolo ad essere 
direttamente rappresentato nel ramo popolare 
della legislazione. 

3. È parere del meeting ohe le risoluzioni 
proposte dalla Camera dei comuni sono as­
solutamente poco soddisfacenti. L' esposizione 
fatta dal cancelliere dello Scacchiere com­
pleta la prova che il ministero attuale è in­
degno della fiducia del paese. 

Questo risoluzioni furono adottate all'una­
nimità, ed il meeting si sciolse con tre salve 
di applausi aUa lega della riforma. 

TaroMa. •— Una lettera d'un negoziante 
italiano a Smirne, riferisce la violazione di 
doinioilio di un suddito italiano, fatta per o-
pera di soldati turchi, che invasero la cuo. 
di «[nel negoziante per istrappargU due ita­
liani, che si erano colà rifugiati per salvarsi 
dai facchini turchi che l'inseguivano per mal­
trattarli. 

Monaco, 13 {febbraio. — Le basi fonda­
mentali della nuova costituzione militare ba­
varese sono le seguenti : Ogni bavarese ha da 
prestare personalmente il legale servizio mili­
tare. Sono aboliti il cambio, l'estrazione a 
sorte e le scambio dei [numeri. L'entrata al 
servizio principia a 20 anni compiuti. 61' ina­
bili a portare le armi prestano servizio nelle 
cancellerie militari v nelle officine. S'intro­
dusse il servizio volontario di un anno. Il 
tempo del servìzio nell' esercito stabile è fis* 
sato a 6 anni, il tempo della presenza a 3 
anni, quindi segue tre anni di riserva di guerra 
con permesso continuato, in generale con un 
tempo di tre mesi per gli esercizii. Dopo il 
tempo di 6 anni di; servizio attivo segue un 
servizio di legione di 5 anni, con due riu­
nioni annuo di controllo e con 8 giorni di 
servizio, quindi assieme un mese di esercizii 
maggiori. Il regolamento della Landwehr ri­
mane in vigore fino a tanto che non sarà at­
tivata la costituzione militare. 

Ci scrivono da Gorizia: 
Il signor Favetti vittima innocente della 

persecuzione austriaca veniva finalmente posto 
in libertà il giorno 16 corrente dopo una sof­
ferenza di parecchi mesi, di cruda prig'onia. 

Parigi. — La Liberté e la France sono 
impegnate da molti giorni in una polemica 
che meriterebbe di essere conosciuta per la 
importanza degli argomenti cho discutono. 

Non potendo, per la ristrettezza del nostro 
giornale, riprodurre nemmeno i punti salienti 
degli articoli, che 1' un 1' altro si dirigono, ci 
limitiamo a registrarne la causa. 

La Liberté, col signor de Girardin, sostie­
ne, che le riformo politiche del 19 gennaio, 
per avere qualche utile risultato, debbono 
essere seguito da nuove elezioni generali, on­
de il nuovo impulso da darsi agli affari, spe­
cialmente interni, parta da uomini nuovi-

La France invece sostiene che le riforme 
imperiali, apprezzate dalla nazione al loro 
giusto valore, non hanno bisogno dello scio­
glimento del Corpo legislativo e di uomini 
nuovi, per ottenenio tutta la pratica utilità, 
che la nazione e il "governo hanno diritto 
d'attendersene. 

È inutile dire che noi siamo col signor di 
Girardin e con la Liberté, non fosse per altro 
che per la vecchia sentenza, mai smentita dai 
fatti che, cose nuove vogliono uomini nuovi. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

P a r i g i , 16 — Si cominciò al Senuto 
un Senaius-consulto, relativo alla riforma 
— Esso dichiara che il Senato, prima di 
decidere sulla promulgazione d'una legge, 
può, se essa sembragli suscettiva di mo­
dificazioni importanti, decidere che venga 
sottoposta a nuova deliberaz'one presso il 
Corpo legislativo. Se dopo la seconda di­
scussione, il Corpo legislativo adotta la 
legge senza introdurvi cambiamenti, il Se­
nato dovrà la seconda volta esaminarla 
dal punto di vista unicamente della costi­
tuzionalità. 

V i e n n a , 16. — Assicurasi che Sta-
kelberg espresse a Beust la sodisfazione 
del Governo russo, per l'accordo esistente 
tra la Russia e l'Austria circa gli affari 
d'Oriente. — Stakelberg avrebbe dichia­
rato, che appena le popolazioni Cristiane 
della Turchia avessero ottenuto i diritti di 
eguaglianza, la Russia appoggerebbe e 
proteggerebbe sinceramente l'integrità del­
l'autorità della Turchia. —• Nel caso con­
trario, essa impiegherebbe lutti i mezzi 
per sostenere i proprii correligionarii. 

Londra, 16. — {Camera dei] Comu­
ni) Valpole, rispondeudo a Fortescue, dice 
che i Feniani, che marciavano sopra Kii-

larney, diedero indietro, «d ; enirAron» nili» 
foresta di Joomies; crederi che saranno 
circondati. Il Governatore dell' Irlaadlt foce 
sapere cbè^ attiialmeaté; il movimeniò ne!^ 
Sud-est è arrestato. C^egory domandil 
cohfiunicazione della corrispondenza circe:' 
gli affari di Gahdia; dice che la Francia 
agi verso i Candioltt in modo strerò, 
minaccrosa; chiede che si procedala ri" 
goroso esame sui reclami dei Car^diotti. 
Layard risponde che gli apprezzamehti di 
Gregory sulla condotta della Francia non 
sono giustificati ; le lagnanze dei i Can-
diotti non giustificano ta loro ribellione. 
Gladstone dichiara di non vedere t' utilità 
che la Turchia ritrae dall' occupazione 
delle fortezze di Serbia. 

Stanley dice che il Governo consigliò 
la Porta ad aderire alle domande della 
Serbia; crede che le lagnanze dei Can-
diotti non sìeno la sola causa dell' insur* 
razione; ricusa di comunicare la corri­
spondenza diplomatica sugli affari di Can-
dia, essendo pendenti ancora le trattative. 

D u b l i n o 15. — Le truppe continua­
no a inseguire gì' insorti. Dicesi che Ste­
phen» sia alla testa di questo movimento. 

L i s b o n a 16. — Scrivono dall'Ame­
rica che la squadra Brasiliana fece una 
ricognizione sopra Curupaiti. Il cannoneg­
giamento fu viyo; grandi daaqi furono. 
recati. Le cannoniere brasiliane bombarda­
rono il campo Paraguiese, dove scoppiò 
un incendio. 

N u o v a Y o r k 6. — Assicurasi che 
Johnson, d'accordo coi Governatori di 
parecchi Stati dei Sud, formulò un nuovo 
progetto per le loro costituzioni sulle basi 
seguenti : 

„ Il Congresso non avrà diritto d' e-
speilere. gli Slati dall' Ululone; il debito 
nazionale sarà mantenuto; il delùto dei 
separatisti non sarà riconosciuto; nelle e-
lezioni degli Stati introdurrassi il suffragio 
universale, colla condizione che 1' elettore 
sappia leggere, scrivere, o possieda pro­
prietà di 250 dollari. " 

E smentito che il Console americano 
a Mazatlan sia stato giustiziato dai Uet-
sìcaai. 

G r a z , 16 febbraio. — Oggi è sùito 
liberato dalle carceri Carlo Favetti. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTÀ' 

Divertimento Privato. — Ieri sera assi­
stemmo ad una accademia, di prestigio e di 
cauto ch'ebbe luogo in una sala in casa del 
signor Marco Bardusco. — Il sig. Pietro Conti. 
dilettante, si presentò all' eletta Società con 
una serie di giuochi svariati ed interessanti 
di prestigio, e se in lui potemmo ammirare 
una bravura ed una esattezza non comuni né 
giuochi preparati, ci è grato poter constatare 
come nei giuocld di destrezza egli pareggi per 
cosi dire con i provetti artisti. La società 
volle rimeritarlo di continui e fragorosi ap­
plausi. — In questa circostanza avemmo l'oc­
casione di udire il signor Bacchetti tenore dai 
bei modi di cauto, e dalla voce grandemente 
simpatica. Cantò un duetto nei Masnadieri, 
un altro dell' opera Bolla ed una romanza. In 
tutti questi pezzi egli spiegò una valentia 
senza pari, {cantando con un affetto ed un 
accento straordinario. Noi vorremmo in vero 
udirlo in ambiente piìi vasto, dove potesse 
spiegare tutti i suoi mezzi onde poterlo mag­
giormente apprezzare. Ad ogni modo venne 
molto e molto applaudito dalla società. Il 
signor Del Fabbro nostra vecchia conoscenza 
e cantò con molto buon gusto e tanto nei 
duetti suddetti eseguiti col Bacchetti tanto 
nella Romanza dei Lombardi venne reitera­
tamente applaudito. 

La serata adunque riesci oltre' ogni dire 
brillanto ed in vero possiamo essergliene grati 
al signor Bardusco che ci offriva un così di­
lettevole trattenimento. 
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jEssendo di passaggio por questa citta 

il' Ij'rol'oBéore- Picl tò McriègìtìU in'ùnietìe!-
«mai mìomsXa' Vetjgmte Estatica •Sonnu'ni'ì 
/'Mtó Antonietta ' l 'ugllèsC e tratten'eridosi ' 
pori circa un mese, darà consultazioni per 
malattie, ed altro còse, dttUé ore lÒ anti-' 
meridiane' ad xin'orà' poiilétirtianè;; alfa 
sera si recherà' dttlle ófé •O'ftlle ore 9 nello 
località ove ÉBrà 'richiesto a diàposizion'é 
di ehi ' vdii'à- approfittàM della 'favorevole 
occasiona.' 

, Coloro ohe avessero desidèrio-di-eésere 
consultati,'' nift' ohéi' pei"-'q:italBÌfe8Ì- cifcó-
statista ' fósséi'o -irapèditi, • pétràtìiitì' tìtaotteoe 
al: s'anominatb'• PiTtfeSép^è 'utfa'^oiocea-dei 
capelli- M\' individtlb;• inVitinda "in' •jlìa'i'i 
tertpo:la'tftgsa'fiééàtft''ih L.'it- 3.-3©.' ' 

Albifta inella Gask N; 454- pjósso iL Teatro Nazionale. 

-,- • Spoclalità, 

FA'R]^ACEtJTÌlÌ'l-IE 

nazion. ed osterò 

Dii 

ANItOÌVIO itiiiltPUZZt 
Cf. 

Casij coiithilo 
dì 

, spedizione 

A V V I S O 1M P Ó R JT À-N * È 

; IV joduró- d'r ferrò, ^^o\, niedicàriie.r̂ tQ co'pìi iattivo, quando sia puro, è invece un rime-

Medicina 
dio'inifeàéiè,' ii-ritaiitì c^uando sia, l̂̂ Jèrialto ,o'Baal preparato. Approvate dall' Accademia di 

di Parigi e dpJle aùt'órìtà ìnedìche diijquasii'IÌTitti-i'iiaè;^' Ib-PB^LOIjB'DIi BEAN-

•iUih'ì-: 
;'. 1. 

0)-^ AYrnSO: DI i OONGOKSO 

'T. 
•IMliiésé 

apii'0,.jil i jc.(>BCoJ;#Q(» aL.posjtò ^ - JaeEùttoi;e'.dBato-
inaj;jcO|,,.p|,.,tij.ljt̂  .^ett^^ibre.jp, ,v. rinovabile, di 
sei in sei mesi,collo,, semestrale cmolumen'to 
di;i'{: 'iiiré 'mW^bili ÌTV r&é .inóiisili;' ólt'ré 
un^^tiefìèfi'óiatHi'-:^''''-'" ' - • ^ ' 

•'; 'il iv:--,U ^P^H^'Of^^-i , : . , ' i' 

;Il'*--fefencóh-<ai1!è:''abVr̂ ' éhtrb, iin ftibse dàlia 
data- deli^réiaenlie L̂VWBQ iiisiii'uaftì Istanza'alla 
prB§ideĴ za< deiH'-lÈitituto suddetto corredandola: 
I ,qeij;ifie t̂pj,di:,b,î mai condotta-mord^ po­
litica'.' TJ,. Dócivinenti cumprovanti la sua ca-
•pccéìW'BV Insi^èhaSitìnfò tahb'nèlfa 'ctociìimà-
zi(Jù9"';ch'6''iii'eHà" .stòria' è' rètt&afuK- d'ranimà-
tica. Le ore d' inscgnatneniio ' sàfanlio • dà 
8t^^Jd|iBJ.;.4Vacc0(r^9,.cplla Dircziqn?. . 

'"mondoS — R'pviie germànique — Illustra-
ijion uriiTeràdlo — Moridò illuétrèe —, Abeilìo' 
ÀiedicUr —: Gazzétte de niedicinc — Gaz'zctt'd 
des, óspitaijx- — Journal dcs dames et dea 
desmóiseillps — Moiàtour des dames et des 
deinoisdleB, ~ Modo illiistrèe avec patrona 
-U Magazin-des dames. 

Iholti^e qualsiasi' altro Giornale p'ólitico, di' 
^congmia, d' àmi^iniBt'ra^ione,, d' agricoltura^ 
4i spienze, lettere,' arti e di mode che stampasi 
in, Italia e Fiaoitìia. 

(...U,!f ;.:-n A. 
vM&^o. 

Iibrajj9 in via. Qavour. 

sì}ì^ic(àptò'^cfskpci[aelf)}p ai s'e'gùmii 

ii^anceso nel Mpnitmr Univers^T, il 7'.riovémfc.'e flelloi stesso aprio. La fMtticaiiioné àetÌè'-Plt- ' 
Me ricMèàq gréiti maè^rid alla quale, noH.f<fnwc}ie\é^w^te'unà^ ftAik^ic^z^me-esclMswa 
è. ÒAiiinùàia per (ìùalcìie féèipol - , . - - , . . • , - . . - • 
, Pciìclié; è. così, qiial gara.nzia piti' seria- di una buona còiifèzione di qdes(t'ó Piilóilé, che 

il nome' é' là' sotto.scri'zione dell' inventore, sopràti^tto^ alloi^quamdo, comg, néf caso 'préseinte, 
questi'ùtdli soni) àéconipagnatì dà un-modo facile, di constatare, in tutti i.i'teinpì-'lapùrezJsa 
e; r iiialteràbilità dol medìoamen't'ò ?' ., ' 

Per con'8eguéi\zaJ noi non pregheremo mai abbastanza i, ^ignpri Medici che desidere­
ranno far uso delle, vere Pillole di, Blànc'ard di vòlép', ricordarsi, clip le, npstVé tìlìole ' non 
si vphdoiio mai alla rinfusa, mài iìi dettàglio, ma sólamente in boecettie, in mez^o .boccette " 
di 100, di 60 pillole, clip portano tv t̂tò il nostro suggèllo, fissato t^ÌÌà,paijt,e; inferiore del' 
tappo 0 là nòstra sottoscrizione (vedi qui sotto!) aj^posta al bass.o' di'un ètióliettà verde. 

Por garantirsi dalle composizioni pericolose' che si riascohddùo" sopria'|ù.tì;o''àil'est'ero; • 
diefro le, nostre marcile, di fabbrica, sarà-sempi'e prudente di assicurarsi 'dolrorigiììe delle' 
dall'ole elle pórta,no il nostro nóme. 

Farmadstoi^ via^ Bma^rte^ 40 
, . ' • ,. . a Paifigi. 

ÙLlO DI F M O i DI IrilRlUZZO 
m. 
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DI 
fregiato 

Preparazione del CMmiGO Zanetti in Milano 
della Medàglia dHàcoraggiamento dàW 'Àèiàdémia fisico - tnù^ico Ica. 

i;)pinÌQnè..,̂ r Kaziorie -— Diritto, — Oorrieì-ei 
It^li^ano --r, 'Niiojvo Di-ritto- —- Fantasia — Gazz; 
ufi,;dèli,-RcgnO!,,d-''.Italià-,~; Psrsoverànzft f-r-
Solft ~ iPtungalQ .-r̂ -, Secolo' —• Gazzetta' di 
Torinfliìm: -Conterj di*.,Q?,vdur -r- •. Gazzetta di 
Veiiejzift/.-rr;Binno'saHtóiJlo — Tempo —- Cor-
rÌQVB,;déÌlai'5^enBzi4ì-r-•]\'Ies8asgiero - - Voce 
del..Po{)olo.—; Pasquino '-rr- Eiàchietto -^ Cro-
naeà 'Grigia ; rrr Spirito .folletto; . ~ Illustra-, 
ziojjie it^Jiatta-rr-!- ilutporio. .pittoresco — Set-
tiiaaaa.illuatr.ata- -rr- Gaizetlinà illustrata —' 
Il(jteàiaziej:e'\41Ìu8tratQ i rr-. Giornala Dlustrato 
—(•U»ÌiV,eyB0.,illustrlito - ;-T' Museo di faniipa 
—i'.;GÌp6.-,dol„HiouĴ Q--r;- Balestra qpuàicale — 
EEI^CÌÌEO, -T-J Itèliai ;miìitare -. —' • Antologia ' ita-
liaipa-,- -rr. Bivista-ìContefliporànea ^ . Politeo-
nigagoTCTj A8rJiEoltore-,di.i!,Qtlavi — Gazzetta 
medica dìj:l?&4o^a:.'-i Gazzetta ine'dica lom­
barda-—iìIiijBftiiàatricQ b giomalo dello fami­
glie 7!r ••C.Qi'rie.ft doUé.. dàip?. — Moda — 
Giornale della,i&noiuUo —-. Toelètta 'dei t'au-
ciiiHi t-T^.GioEnale.; dui:'sarti —r Novità — 
'IVqro., dyllo'. famiglie •—La-modeliià ricama-
tridp, — MouitoroL'ideUft-sarto — .Btion gusto 
— Eco della moda —" Paniere Ida lavoro — 
Motìdo elegante —Bazar —Rovuo, des deux 

egato di Mérlùzzio 
FÉRRt lG iNÒSÒ. 

Ì'r ;̂iVat(>.,4aa f̂ Tiuftcista ZANETTI 
MILANO; 

L' Mib^^ feì)(kè 'à^'Merìkih cbiùfe beh It 
dinota il nome, contiene disciolto del fcn-o 
ailo. stato-'di'.' protossidi^, oltre' 'quindfj à̂ ì'a 
pro,p.iictà| toniconutriònte dell'-Olio di-fegato 
di Merluzzo ppy,, sp flesso, possiede .anche, 
quello c|ió '1' u^o', del ferrò, impartisce 1' or,-; 
gàiiismb àmriiàlato; giJi,' consacralo' ' fino ' àiì-
Fantichità iii' 'tutti- i trattati di 'riiedi'cintó' 
pratica e dì'cui si serve tanto sppsso anche-il' 
iTiodioo .oggidì. 

ri'flzzo rtcllil bocé<stta: 3 franchi. 

In Torino, prbsfeo 1' Agenzia D. Mòiid''o 
0 dal farmacista Bonzani. Deposito, iil tutto 
lo faz'macie d' Itiilia. 

Quost' olio_ -yiene a^?ai bene tollp^at^j.daglì adulti e dai fanciulli aijco i piò. delicati p 
sensibili. In 'brcv^i^ìnigliórà la nutriziórip, e vinfijanca le. costituzioni anche.-te più debolii Ar-
l'èstà e" corregge ìioi'bambini i.'vizj r^ctiitici.,e la.discrasia scrofolosa, e màssJBie-fpoi '.valq 
nfclle 'oftàìtaie. Ed'opera supéfiorpiente in, tutti i quei casi in cui l'Olio di Fegato di.. Mer-
Ìiiz'zò'6 i Preparati Pèrfuginòsi riescono vantaggipsiy.spiegitndo-piìnpronti .j, suoi .effptti di 
quanto operano sepai;atainente. i suoi'far)aia(qì''(iP'. Ga00. Med. Hai. — Loìréi. mitiii '19> MfìS^ 

Miianójda'A.ZaniUi,'vla8p^&m., 
tJdiné alia FaiMàelU tìcàté i . FIÌÌJ^^UZ^I. (1*4) 

II. dottore 
Churchill, 
autoyedpl-.̂ J'PIt...,..,,.,.. 

la sco[3erta dell' aziono , curativa, coi sciroppi, 
d'tpp'fósfil'd di s'oda, di calpe e di fèrro nelle' 
affezioni ' tubercolóse, CIÒÌ:osii' Anemia,' Scr(i-̂  
f^le, colori' jiallidi, debo)ozzb ecc., previene i' 
suoi colloglii. d'-Italia, eh© i soli iiyofosfiti da 
liji riconosciuti^ 0 i-afif;oî fin,dati sono quelli 
preparali dal signor S,\vaii'n, farnuicista, 12 
via Castiglione l'ai'igi — Bpccotta qu.àdra'tà 
— Prezzo fr. 4- hi Franerà ; iVi Itrilìa ' fi"', fl; 
presso U yUjcn'eia J). Mondo, Torino, via del­
l''Ospedale, 5, od in lutto le .indgliori farma-
ico d>'lle prin.;ip,ali città d'Itajjij.. , . 

avrà luògo la SECONDA ESTllAZIONE dell', ultimo preptito 

IDmLJLA. CITTA. ' 1)1^ MILA-KÓ^ 
' oltre 0.1 rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 

da L: 100,000, 5Ó,p00, 30,Q0Ó, 10,000, ÒOO, lOO, 50, SO 

Costo disile Obblìgazliónl offctth-è, valevoli per tutte le-rimanenti J39 estrazioni 

^ ^ % % ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

(Si accorda il pagamento anche ratizzato) 

Ppr'racàu&tO) rivolgersi in Firehz'e all'Ùffifeto del Sindacato, via Cavour, n. 9. -^''In 
Udine, ài'signor Ma'ifc'ó Crovis, cambia-vàlùtè.i , . (3), 

'iaw iaté» 

iWI mmi M 
W}0m PRESS» LUIGI BERLETti 

lilbrajo in vig, Cavour . , (Hi 

are, Avv. 'Mise. 'VALVÀSONU. pdine. — Tipografia di G. iSeit̂ . , (rfir.etik re^tì^c^bil^e,., Cuso Busum. 


